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VERIFICA 

Verifica concernente la digitalizzazione del 1° pilastro 
Ufficio federale delle assicurazioni sociali 

L’ESSENZIALE IN BREVE 

Il Controllo federale delle finanze (CDF) ha esaminato in che misura l’Ufficio federale delle assicurazioni sociali 
(UFAS) gestisce la trasformazione digitale del 1° pilastro sotto il profilo strategico e ne ha verificato il grado di 
attuazione a livello operativo. La digitalizzazione è voluta a livello politico3, ma la sua attuazione è ritardata a 
causa di deficit strutturali e della mancanza di coordinamento tra gli attori. L’attuazione può avere successo 
soltanto se tutte le parti interessate, in particolare l’UFAS e gli organi di esecuzione, agiscono congiuntamente 
e in maniera coordinata. La strategia di trasformazione e innovazione digitale dell’UFAS è uno strumento fon-
damentale che punta alla standardizzazione, alla gestione dei dati e alla governance e che prevede sia una 
modifica delle basi giuridiche, sia l’introduzione di nuovi processi e servizi digitali. Tuttavia i progressi sono 
frenati da strutture esecutive complesse, delimitazioni istituzionali e dalla mancanza di fiducia reciproca tra 
l’UFAS e gli organi di esecuzione; tutto questo è un ostacolo fondamentale alla digitalizzazione. Anziché un’at-
tuazione rigorosa e coordinata, dominano interessi individuali, processi decisionali lunghi e complicati e stru-
menti di gestione non utilizzati a sufficienza. La mancanza di incentivi economici e l’incompletezza delle analisi 
dei benefici rendono una digitalizzazione efficiente ancora più difficile. Senza una chiara gestione e una colla-
borazione coerente tra gli attori, i potenziali non vengono sfruttati.  

Strutture frammentate e ostacoli istituzionali 

Le strutture esecutive decentralizzate del 1° pilastro si sono evolute negli anni creando un ambiente informa-
tico frammentato che ha prodotto interfacce inefficienti, sistemi ridondanti e un’assenza di interoperabilità tra 
i diversi attori. Per far avanzare la trasformazione digitale all’interno delle strutture esistenti, l’UFAS deve af-
frontare notevoli difficoltà. Le sfide maggiori sono in particolare la collaborazione tra l’UFAS e gli organi di ese-
cuzione, ossia gli organizzatori responsabili dell’attuazione del 1° pilastro. L’UFAS intende introdurre strumenti 
di gestione digitali, che gli organi di esecuzione percepiscono come una minaccia per la loro autonomia. Essi 
temono inoltre una centralizzazione eccessiva, che potrebbe comportare una perdita di potere e una svaluta-
zione delle loro competenze decisionali. Finora gli organi di esecuzione hanno partecipato soltanto in maniera 
puntuale all’attuazione dei progetti chiave di digitalizzazione, causando notevoli ritardi. Invece di un approccio 
cooperativo, dominano le delimitazioni istituzionali e gli interessi individuali, facendo passare in secondo piano 
le prestazioni di servizi migliori e più efficienti dal punto di vista dei costi. I processi decisionali lunghi e compli-
cati e la comunicazione indiretta con gli organi di esecuzione in occasione di conferenze che si tengono soltanto 
poche volte all’anno comportano ulteriori ritardi. Le conferenze sono organizzate su base associativa e non 
consentono una gestione centralizzata e uniforme. Talvolta le informazioni vengono filtrate o trasmesse in base 
alla loro importanza, compromettendo ulteriormente la trasparenza e l’efficienza sul piano decisionale. Questi 
ostacoli strutturali rendono inoltre più difficile la condivisione di prassi consolidate tra le istituzioni e impedi-
scono un’attuazione uniforme della digitalizzazione. 

 

  

 

 

3  V. allegato 1. 

TESTO ORIGINALE IN TEDESCO 
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I falsi incentivi rallentano il progresso 

Anche i falsi incentivi economici rallentano la digitalizzazione. I costi amministrativi sono assunti indipendente-
mente dagli aumenti di efficienza dalle assicurazioni sociali e dagli assicurati o dalle persone tenute a versare i 
contributi (ad es. datori di lavoro, lavoratori indipendenti, persone senza attività lucrativa ecc.), cosicché gli 
organi di esecuzione non subiscono particolari pressioni economiche affinché ottimizzino i costi. Mancano inol-
tre analisi di redditività trasparenti: i progetti digitali potrebbero realizzare risparmi più importanti, ma il po-
tenziale di risparmio non viene rilevato per intero a causa delle delimitazioni istituzionali. Gli organi di esecu-
zione hanno messo in dubbio le stime del potenziale di ottimizzazione dell’efficienza nei processi operativi 
dell’UFAS senza tuttavia fornire rilevamenti propri, rendendo in tal modo più difficile valutare oggettivamente 
il potenziale di risparmio effettivo. Un esempio è costituito dal progetto MOSAR concernente l’introduzione di 
un servizio online per un accesso più rapido e indipendente al conto individuale da parte degli assicurati. L’UFAS 
prevede risparmi di 2 milioni di franchi ma non ha tenuto conto delle ottimizzazioni dei processi presso gli 
organi di esecuzione, che sono quantificate in circa 4 milioni di franchi. Un’analisi più completa che consideri 
anche questi guadagni di efficienza potrebbe pertanto rivelare un potenziale di risparmio maggiore. Spesso i 
progetti di digitalizzazione non prendono in considerazione l’intero potenziale di risparmio, trascurando in tal 
modo importanti aspetti dell’economicità. 

Le sfide nella gestione strategica dell’UFAS 

I responsabili di progetto in seno all’UFAS si impegnano a fondo per far avanzare la digitalizzazione e attuare 
soluzioni innovative. Tuttavia, nell’Ufficio mancano una comprensione comune della strategia e un approccio 
a quest’ultima che sia coordinato fra i diversi attori. Ciò è dovuto al diverso grado di priorità attribuito alla 
gestione e al coordinamento informatici nei vari settori specializzati, in particolare a causa delle basi e della 
ripartizione delle competenze differenti nella vigilanza pertinente. Le diverse divisioni non trasmettono un’im-
magine uniforme verso l’esterno e nel loro operato non sostengono la strategia con costanza, rendendo più 
difficile un’attuazione coerente. A causa della divergenza di opinioni all’interno dell’UFAS non vengono utilizzati 
in modo uniforme e con sufficiente costanza i nuovi strumenti di vigilanza, il cui obiettivo è creare trasparenza, 
standardizzazione e interoperabilità delle strutture informatiche per la governance della digitalizzazione presso 
gli organi di esecuzione. 
Finché questi deficit strutturali e comunicativi saranno presenti nell’UFAS come pure tra quest’ultimo e gli or-
gani di esecuzione e le relative conferenze, la digitalizzazione non potrà essere attuata in modo efficace e mi-
rato. Ne deriva uno sviluppo non coordinato, costoso ed eterogeneo, spesso collegato a investimenti sbagliati 
e a una mancanza di conformità agli standard. Se non si compiono chiari progressi nell’eliminazione di questi 
deficit, si rischia che i processi amministrativi rimangano inefficienti, aumentino i costi per i datori di lavoro e 
si ritardi l’erogazione di servizi digitali urgentemente necessari. La qualità e l’economicità dell’intero sistema ne 
sarebbe compromessa.  

Per promuovere la digitalizzazione, il CDF raccomanda all’UFAS di creare strutture di governance vincolanti in 
collaborazione con gli organi di esecuzione.  

Occorrono inoltre valutazioni economiche obbligatorie, fondate su metodi uniformi, finalizzate a creare una 
base decisionale oggettiva e comparabile per tutti i progetti di digitalizzazione. Esse devono tener conto sia dei 
risparmi presso l’UFAS, sia dell’aumento dell’efficienza dei processi presso gli organi di esecuzione. Devono 
essere sviluppati nuovi strumenti di vigilanza adattati alle sfide poste dalla digitalizzazione e gli strumenti esi-
stenti devono essere utilizzati con maggiore costanza e in maniera coerente e cooperativa, poiché finora sono 
stati applicati in modo non uniforme. È infine necessario un maggiore coordinamento tra gli attori, perché 
soltanto così è possibile instaurare la fiducia, consentire l’attuazione operativa ed evitare le inefficienze provo-
cate dagli attriti. Per una trasformazione digitale riuscita del 1° pilastro è necessario che tutti gli interessati 
collaborino tra loro e svolgano il proprio ruolo in modo attivo e costruttivo. 

 

  


